
E
di

zi
on

i L
O

T
TA

 C
O

M
U

N
IS

TA
M

ar
x-

E
ng

el
s 

O
pe

re
  A

nt
ep

ri
m

e
Dal teatro di guerra, 27 aprile 1849 1

Dal teatro di guerra

«Neue Rheinische Zeitung» n. 283
27 aprile 1849a

Oggi cominciamo le nostre informazioni col seguente rapporto della «Neue
Oder-Zeitung»:

«Da fonte privata abbiamo ricevuto l’importante notizia che il 20 e il 21 una
grande battaglia si è combattuta tra Gran e Komorn. Welden era alla testa di un
corpo di riserva e occupava le alture vicino aGran. Le truppe imperial-regie, com-
prese le brigate di Jablonowsky e Simunich, si erano sparse in gran parte nella pia-
nura tra Gran e Komorn. I magiari attaccarono tutte le posizioni degli imperiali
con tale impeto che già all’inizio della battaglia questi ultimi erano in preda alla
confusione. Nonostante la valorosissima difesa dei soldati, Welden dovette riti-
rarsi.Oltre alle grandi perdite in morti e feriti subite dall’esercito imperial-regio, 20
cannoni e 2 mila prigionieri caddero nelle mani degli insorti.
Secondo un altro rapporto, che in generale conferma la notizia di questa vittoria
degli ungheresi, la conseguenza immediata di questa vittoria è stato lo sblocco
di Komorn».
Questa notizia funesta doveva essere già nota nelle sfere superiori, dato che il

consigliere di governo vonFestenburg, che accompagnò ilmarescialloWelden in
Ungheria, è arrivato come corriere a Vienna nella notte tra il 21 e il 22, e da allora
alla partenza della posta del 22 sera non una parola è trapelata sulla ragione del
suo arrivo e sui dispacci da lui portati.

Dobbiamo ancora aspettare la conferma di questa notizia, per quanto appaia
verosimile. Le lettere da Breslavia arrivano fino al 23 sera: difficilmente a questa
data poteva essere arrivata a Breslavia la notizia della vittoria riportata dai ma-
giari a Komorn il 21. Ma anche un’altra fonte da Breslavia riferisce che la notizia
della conquista di Gran da parte dei magiari arrivò col treno del 23 mattina.

Avevamo perfettamente ragione nel giudicare il beccaio Welden. Egli era an-
sioso di sigillare subito il suo arrivo presso l’esercito con una grande battaglia e
diffondere la sua fama in tutti i paesi. Secondo tutti i rapporti da Vienna questa
battaglia si è realmente combattuta il 20 e il 21.

Ora tutti i giornali sono unanimi nel riconoscere che la partenza del grosso
delle forze imperiali da Pest fu realmente l’inizio del ritiro da questa città. Sem-
bra persino che ci si sia convinti dell’impossibilità di tenere Buda e si vorrebbe

aScritto da Engels.
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